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In Italia circolano 4 milioni di 
veicoli sprovvisti di copertura 
assicurativa, di cui 2,8 milio-
ni sono autovetture: sono piu’ 
dell’8% del totale e il mancato 
incasso per le compagnie sfio-
ra i 2 miliardi. 
I dati sono il frutto di una pro-
iezione dell’Aci sulla base di 
una rilevazione condotta in 
collaborazione con il Comune 
di Roma, Polizia Roma Capitale 
e Ania. Incrociando in tempo 
reale i dati del Pra e di Ania 
dei 41.825 veicoli che nella 
settimana dal 24 al 30 ottobre 
2012 hanno generato 190.391 
passaggi registrati dalle tele-
camere nelle zone a traffico 
limitato della Capitale, e’ stato 
accertato che il 9% delle auto 
e il 15% dei motocicli in tran-
sito erano senza assicurazione, 
come il 17% degli autoveicoli 
promiscui, il 4% degli autocarri 
e il 2% di autobus e pullman. 
Spiccano inoltre l’83% degli 

escavatori/macchine 
da lavoro e il 66% delle mi-
crocar, ma questi ultimi dati si 
basano su un campione mol-
to esiguo. I controlli sono stati 
effettuati in 29 dei 41 varchi 
ZTL di Roma (Centro storico, 
Trastevere e San Lorenzo) e su 
5 delle 16 corsie preferenziali 
presidiate da sistemi di telecon-
trollo.
“Sfruttando appieno le tecno-
logie disponibili per una smart 
mobility nei centri urbani - ha 
dichiarato il presidente dell’Aci, 
Angelo Sticchi Damiani - siamo 
riusciti ad avviare una virtuo-
sa collaborazione tra soggetti 
pubblici e privati con banche 
dati diverse. 
La metodologia definita con le 
amministrazioni della Capitale 
puo’ essere replicata senza co-
sti per lo Stato in tutte le citta’ 
italiane e Aci si propone come 
partner istituzionale a livello 
nazionale e locale”.

Auto senza assicurazioni. au
to Droni contro la droga.

to
ri
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Droni’, ossia piccoli elicot-
teri telecomandati muniti di 
telecamera, per monitorare 
lo spaccio e la criminalita’ 
nelle vie cittadine. 
La sperimentazione e’ par-
tita da un mese nel popo-
lare quartiere 
San Salvario di 
Torino per inizia-
tiva della polizia 
municipale e ha 
portato, nel po-
meriggio di ieri, 
a tre arresti e 13 
denunce di pu-
sher identificati 
grazie al nuo-
vo macchinario, 
che normal-
mente si utilizza 
per le riprese di 
eventi sportivi o per la sor-
veglianza di terreni. ‘
Il ‘drone’ che stiamo speri-
mentando - spiega Paola Lo-
iacono, dirigente del servizio 
di prossimita’ della polizia 

municipale di Torino 
- e’ un mini-elicottero 
alimentato a batteria 
ed e’ costituito da un 
corpo centrale, all’interno 
del quale c’e’ la videocame-
ra, e da quattro braccia con 

eliche. 
E’ uno strumento facile da 
usare, grazie al telecoman-
do e al gps, che fa si’ che 
lo si possa impostare per 
effettuare un percorso pre-
ordinato’.

Figli naturali e figli legittimi.
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Via libera della Camera al Ddl 
che eguaglia i diritti dei figli na-
turali a quelli dei legittimi, cioe’ 
quelli nati all’interno del matri-
monio.  
L’equiparazione - L’articolo 1, 
tra l’altro, stabilisce che “la pa-
rentela è il vincolo tra le perso-
ne che discendo- no da 
uno stesso sti- p i te , 
sia nel caso i n 
cui la filia-
zione è av-
venuta 

all’interno del matrimonio, sia 
nel caso in cui è avvenuta al di 
fuori di esso, sia nel caso in cui 
il figlio è adottivo. Il vincolo di 
parentela non sorge nei casi di 
adozione di persone maggiori 
di età”. E si chiude con «nel co-
dice civile le parole: “figli legitti-
m ì ” e “figli naturalì” 

sono sostituite, 
ovunque ricor-
ranno, dalla 

seguente: 
“figlì”.

La rivisitazione dei diritti e 
doveri - L’articolo 1 introduce 
i “diritti e i doveri del figlio”, 
modificando l’articolo 315 del 
codice civile. Il figlio “ha dirit-
to di essere mantenuto, edu-
cato, istruito e assistito moral-
mente dai genitori, nel rispetto 
delle sue capacita’, delle sue  
inclinazioni naturali e delle 
sue aspirazioni”. Il figlio “ha 
diritto di crescere in famiglia e 
di mantenere rapporti signifi-
cativi con i parenti”.
Il diritto all’ascolto - Il figlio 
minore (che ha compiuto gli 
anni dodici, e anche di età 
inferiore ove capace di discer-
nimento) “ha diritto di essere 
ascoltato in tutte le questioni e 
le procedure che lo riguarda-
no”. Il figlio “deve rispettare i 
genitori e deve contribuire, in 
relazione  alle proprie capa-
cità, alle proprie sostanze e 

al proprio reddito, al 
mantenimento della fa-
miglia finche’ convive 
con essa”.
Nel caso però  in cui sia venu-
ta meno la potestà genitoriale,  
il figlio può sottrarsi all’obbli-
go di prestare gli alimenti a 
quel  genitore. Uno dei decreti 
attuativi che dovranno essere 
emanati dal governo riguar-
derà la disciplina delle succes-
sioni e delle donazioni, ai fini 
dell’eredità.
La delega al Governo sulla 
filiazione - L’articolo 2, inve-
ce, contiene la delega al go-
verno che entro 12 mesi deve 
adottare “uno o più decreti 
legislativi di modifica delle 
disposizioni vigenti in materia 
di filiazione e di dichiarazione 
dello stato di adottabilità per 
eliminare ogni discriminazio-
ne tra i figli, anche adottivi”.

a cura di Lorenzo GrassoNOTIZIE
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multa.

Sulle strade italiane ci 
sono circa 100 mila pro-
stitute, il 40% sono mino-

renni, pochissime le ragazze so-
pra i 25 anni o di origine italiana. 
Si vendono a nove milioni di clien-
ti. Sono i dati emersi nel convengo 
svoltosi all’Universita’ ‘Carlo Bo’ 
di Urbino dal titolo ‘Perche’ le vo-
gliono schiave? Il fenomeno della 
tratta e della prostituzione coatta’, 
presenti il sottosegretario all’Inter-
no Saverio Ruperto e il card. Fran-
cesco Coccopalmerio. ‘Abbiamo 
600 strutture - ha detto don Aldo 
Buonaiuto, della Comunita’ Papa 
Giovanni XXIII - sparse in 40 Paesi 
del mondo. In Italia accogliamo 
9.000 donne, provenienti soprat-
tutto dalla Nigeria, dalla Roma-
nia, dalla Moldavia e da altri Paesi 
poveri. Arrivano con gravi proble-
mi fisici e psichici, dopo essere sta-
te vendute e comprate, seviziate e 
torturate’. ‘Quando le avviciniamo 
per strada - ha aggiunto - chiedia-
mo solo ‘quanto soffri?’: spesso si 
mettono a piangere, raccontando 
delle minacce subite, non tanto 
nei loro confronti quanto verso i 
loro cari rimasti a casa, che sono 
spesso la ragione per cui hanno 
accettato di espatriare. Vengono 
per dare qualcosa da mangiare ai 
familiari, o per permettere loro di 
curarsi’. ‘Nelle Marche solo nella 
provincia di Pesaro Urbino non ci 
sono prostitute per strada, proba-
bilmente grazie all’azione di con-

trollo e di prevenzione delle forze 
dell’ordine’. Secondo il sacerdote, 
‘bisognerebbe adottare il ‘model-
lo Pesaro’ in tutta Italia, dimostran-
do che anche con le leggi attuali la 
prostituzione si puo’ sconfiggere, 
sia quella di strada dia nei luoghi 
chiusi’. Luigi Ciampoli, procurato-
re generale della Corte d’Appel-
lo di Roma vorrebbe confiscare i 
proventi di questa attivita’ illecita, 
la terza per redditivita’ dopo i traf-
fici di droga e di armi. Per il sotto-
segretario Saverio Ruperto, il tema 
della prostituzione va al di la’ dei 
risultati operativi, perche’ ‘coin-
volge la cultura e la sensibilita’ di 
un popolo’, in quanto ‘la prosti-
tuzione e’ violenza anche quan-
do la donna e’ apparentemente 
consenziente’. ‘Negli ultimi tempi 
- ha proseguito - le istituzioni non 
hanno dato prove serie, si tratta di 
episodi da archiviare, se vogliamo 
un vero cambiamento. Il ministe-
ro dell’Interno e’ dalla parte di chi 
vuole veramente contrastare que-
sto fenomeno, anche con norme 
piu’ incisive, in quanto la prosti-
tuzione e’ un volano per tutto il 
malaffare. Va creata un’istituzione 
dedicata a studiare e affrontare la 
prostituzione, cosi’ come accade 
per il traffico di stupefacenti, l’usu-
ra e le persone scomparse. Anche 
se la repressione non e’ l’unico 
mezzo: e’ necessario un cambia-
mento culturale, con riprovazione 
morale e sociale’. 

Prostituzione in Italia.
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L’Antitrust, con tre 
provvedimenti diver-
si relativi a pratiche 
commerciali scorrette, 
sanziona per un tota-

le di 340mila euro Danone, 
Colussi e Galbusera, che at-
tribuivano ad alcuni prodotti 
vanti nutrizionali o salutistici 
senza tuttavia basarsi, a se-
conda dei casi, su dati scien-
tifici concordanti o effettuan-
do comparazioni generiche. 
E’ quanto emerge dal Bollet-
tino.

L a 
sanzione di 

180mila euro alla Danone 
riguarda la pratica commer-
ciale scorretta nella promo-
zione dello yogurt Danaos. 
Secondo l’Autorita’ la pub-
blicita’ di Danaos, diffusa via 
internet, con spot pubblicitari 
e telepromozioni e’ in grado 
di falsare in misura apprez-
zabile le scelte economiche 
di una fascia di consumatori 
sensibili alle tematiche salu-
tistiche, particolarmente at-
tente alle opportunita’ di ap-

procciare e risolvere in modo 
naturale, con un alimento, la 
carenza di calcio paventata. 
Secondo la pubblicita’ infatti 
“2 donne su 3 non assumono 
abbastanza calcio’ ma tale 
affermazione non e’ compro-
vata da dati scientifici concor-
danti. Il prodotto viene inol-
tre presentato come idoneo a 
coprire il 50% del fabbisogno 
quotidiano di calcio, che in 
realta’ cambia notevolmente 
in base alle fasce di eta’.

La sanzione di 
60mila euro 
per Galbusera 
riguarda la 
promoz ione 
dei crackers 
della linea 
‘RisosuRiso’ 
a t t r a v e r -
so spot tv, 
t e l e p r o -
mozioni e 

messaggi radiofo-
nici nonche’ sul sito internet 
www.galbusera.it, utilizzan-
do la dicitura meno XX % di 
grassi senza evidenziare il 
termine di raffronto utilizza-
to. La sanzione di 100mila 
euro alla Colussi e’ per avere 
diffuso messaggi pubblicitari 
con vanti nutrizionali di tipo 
comparativo mancanti, per 
alcuni prodotti, della conte-
stuale indicazione del termi-
ne di raffronto e privi, per 
tutti i prodotti, della tabella 
analitica di raffronto.

sa
ni

tà

Oltre un miliardo di 
euro: a tanto ammonta 

la stima di spesa annuale a cari-
co del Servizio sanitario naziona-
le per assicurare i pasti ai pazien-
ti ricoverati negli ospedali.  Una 
spesa naturalmente indispensa-
bile, ma dal sapore amaro, quasi 
di beffa: circa il 40% di questi pa-
sti finisce infatti nella pattumiera. 
Con conseguenze - oltre che sulle 
casse dello Stato - anche sui de-
genti, le cui condizioni nutriziona-
li lasciano spesso a desiderare, 
come hanno piu’ volte denuncia-
to gli esperti. Colpa, soprattutto, 
di cibi poco graditi ai ricoverati, 
oltre che delle condizioni dei ma-
lati e dell’organizzazione di visite 
ed esami, programmati in molti 
casi senza tener conto della di-
stribuzione dei pasti. A scattare 
all’Adnkronos Salute la fotogra-
fia sui costi giornalieri dei pasti 
ospedalieri e’ Ilario Perotto, presi-
dente dell’Angem, l’Associazione 
nazionale delle aziende per la ri-
storazione collettiva aderenti alla 
Fipe. Secondo Perotto, lo spreco 

dei pasti in corsia “potrebbe es-
sere drasticamente ridotto solo se 
i capitolati delle gare d’appalto 
fossero meno rigidi e si permet-
tesse ai fornitori dei pasti di dire 
la propria, sempre in collabora-
zione coi dietisti, sui menu’. In 
questo modo - spiega l’esperto 
- potremo venire incontro anche 
ai gusti dei ricoverati. Lo spreco 
maggiore, infatti, e’ legato allo 
scarso gradimento e alla poca 
varieta’ dei cibi offerti. Con pro-
poste piu’ adeguate potremmo 
ridurlo almeno del 50%”.  In Italia 
il prezzo di una giornata alimen-
tare - che comprende colazione, 
pranzo, merenda e cena - puo’ 
variare, a seconda dei bandi di 
gara fatti dalle singole Asl, dai 12 
ai 18 euro. Con un prezzo medio 
quindi di 15 euro, che moltiplica-
to per il numero delle giornate di 
degenza stimate dal rapporto del 
ministero della Salute sulle attivi-
ta’ di ricovero 2010 (70,7 milio-
ni, a fronte di oltre 11 milioni di 
ricoveri) porta alla cifra vicina al 
miliardo di euro.

A proposito di sprechi.
w

eb La Guardia di finanza 
di Agropoli, coordina-
ta dal pm di Vallo della 

Lucania Renato Martuscelli, ha 
eseguito un provvedimento di 
oscuramento dall’Italia dei por-
tali pirata internazionali Torren-
treactor.net e Torrents.net per in-
terrompere l’illecita diffusione di 
opere coperte dal diritto d’autore 
on line, con fini di lucro. L’ordine 
di inibizione dell’accesso e’ stato 
notificato ai fornitori di servizi in-
ternet operanti su tutto il territorio 
nazionale e scaturisce dagli esiti 
delle indagini condotte che tra il 
2011 e il 2012, hanno gia’ por-
tato all’oscuramento di altri 5 siti 
web, tutti appartenenti al network 
illegale “Italianshare”, altro su-
permarket pirata tra i piu’ diffusi 
in Italia, nonche’ all’arresto del 
suo amministratore, conosciuto 
sulla rete con il nickname di “Tex 

Willer”.  Le nuove investigazioni 
su internet scattate anche a se-
guito di una segnalazione per-
venuta dalla Federazione dell’In-
dustria Musicale Italiana (F.I.M.I.), 
per la diffusione di opere piratate 
da parte del sito “Islafenice.net”, 
nato dalle ceneri di Italianshare, 
nonche’ di altri portali pirata ope-
ranti in modo analogo, hanno 
permesso di constatare la sostan-
ziale disattivazione di “Islafenice” 
a seguito della diffusione della 
notizia relativa all’arresto del pi-
rata “Tex Willer”; l’effettiva ope-
rativita’ illecita di Torrentreactor.
net e Torrents.net, che offrivano 
agli utenti la possibilita’ di usufru-
ire di link dai quali poter effettua-
re in modo illegale il download 
di opere coperte da copyright: 
musica, prodotti cinematografici, 
libri e riviste, serie TV, cartoni ani-
mati, videogiochi, software.

Oscurati siti web. 
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giIl periodo di Natale a Parigi 
richiama atmosfere particola-
ri, uniche e indimenticabili. Ci 
siamo spesso lasciati incantare 
dal maestoso viale dei Cham-

ps-Élysées e Arco di Trionfo, il-
luminati da mille luci argentate 
o dalla Tour Eiffel in versione 
natalizia, simile ad un gigante-
sco albero di Natale.
La città è al suo massimo 
splendore, i negozi pronti ad 
assicurare uno shopping più 
che mai grandiosi; la Gallerie 
Lafayette e il Printemps, nel fa-
moso Boulevard Haussmann, 
vi lasceranno letteralmente a 
bocca aperta!
I mercatini di Natale di Parigi 
sono famosi in tutto il mondo 
e se ancora non avete compra-
to il vostro regalo natalizio, a 
Parigi avrete solo l’imbarazzo 
della scelta. Dalla zona della 
Défence aMontmartre, vi lasce-
rete volentieri riscaldare da un 
classico vin chaud (vino caldo) 
o prendere la mano dai tanti 
prodotti artigianali in offerta. 
A proposito di cucina natalizia 
in Francia, la tradizione vuole 
la chic Parigi adornarsi di ulte-
riore eleganza: fresche ostriche 

riempiono i piatti dei ristoranti, 
anche quelli più economici, ac-
compagnate dal foie gras, dal 
salmone affumicato, dal pollo 
arrosto e dal classico dolce na-

talizio, il  Bûche de Noël. Non 
manca ovviamente lo champa-
gne.
Parigi a Natale è romantici-
smo allo stato puro: all’alba la 
luce leggera del sole sembra 
risvegliare i sensi infreddoli-
ti dall’inverno, al tramonto la 
luce calda delle luci si appresta 
a riscaldare gli animi, mentre 
alla sera la magia diventa an-
cora più incantata. I bambini e 
non solo loro si meravigliano 
alla vista della grande ruota il-
luminata di Place de la Concor-
de, da dove si ammira un pa-
norama unico al mondo. Rue 
Rivoli, Montmartre, Boulevard 
Saint Germain e la medioevale 
Marais, si apprestano a offrire 
il loro meglio.
Se avete voglia di scoprire una 
Parigi natalizia meno commer-
ciale e più spirituale, si consi-
glia di non perdere la classica 
messa di Natale: potete pro-
vare la funzione alla chiesa di 
Notre Dame de Paris(perfetta 

quella delle 18:00), quella di 
Montmartre Sacré-Coeur alle 
19:00 o quella della Eglise de 
la Madeleine alla mezzanot-
te. Molto bella anche la mes-

sa presso una delle 
chiese più antiche 
della capitale, la 
Eglise di St German 
des Prés, del VI se-
colo.
Una città come Pa-
rigi non poteva che 
offrire il migliore 
intrattenimento na-
talizio. Numerose le 
piste per gli aman-
ti del pattinaggio 
sul ghiaccio, ottima 
quella dell’Hôtel 
de Ville. Il giorno 
di Natale, il 25, si 
ricorda che i mag-
giori musei della 
città sono chiusi, in-
sieme a molti risto-
ranti, caffetterie e 
locali in genere. Per 
la vigilia, i più for-

tunati (e organizzati) potranno 
prenotare la cena della vigilia 
al celebre Moulin Rouge di Pa-
rigi, dove per il modico prezzo 
di circa 160 euro è in ‘offerta’ 
il classico menù natalizio (ostri-
che, foie gras, composta alle 
pere, oca, tradizionale dolce e 
champagne). Per qualche euro 
in più si può optare per una 
cena panoramica in barca lun-
go la Senna, con tanto di or-
chestra e gruppi musicali. 

Di seguito tutti 
i mercatini di Natale
• Marché de Noël 
des Champs-Elysées Ave-
nue des Champs-Elysées - 
8° arrondissement 
Métro: Champs-Elysées-
Clémenceaudal 16 no-
vembre 2012 al 6 gennaio 
2013
• Village du Père Noël de 
Saint-Germain-des-Pré-
sBoulevard Saint Germain 
- 6° arr. 
Métro: Saint-Germain-des-
Prés - Dal 2 dicembre 2012 
al 2 gennaio 2013
• Village de Noël du Tro-
cadéroTrocadéro - 16° arr. 
Métro: Trocadéro - Dal 13 
dicembre 2012 al 6 genna-
io 2013
• Village de Noël de Mon-
tparnasse. Ai piedi della 
Tour Montparnasse - 15° 
arr. 
Métro: Montparnasse Bien-
venüe - Dal 5 al 30 dicem-
bre 2012
• Le Village de Noël sur le 
Parvis de La DéfenseParvis 
de la Défense, 92 
Métro: Esplanade de la Dé-
fense - Dal 21 novembre al 
29 dicembre 2012
• Marché de Noël Italie 
2Place d’Italie - 13° arr. 
Métro: place d’Italie - Dal 
24 novembre al 24 dicem-
bre 2012
• Le Marché de Noël Al-

sacien à 
la gare de 
l’Est10° arr. 
Métro: Gare 
de l’Est - Dal 
30 novembre 
al 15 dicem-
bre 2012

29
a cura di Lorenzo Grasso

Parigi a Natale.
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Social su social.

L’arrivo del Papa su 
twitter ha scatenato 
una marea di reazioni, 
commenti, battute che  
da sole fanno capire 
l’importanza che que-
sto mezzo sta avendo 

ogni giorno di più.
Twitter, a differenza di qua-
si tutti gli altri social network, 
si distingue radicalmente per 
l’approccio che offre ai suoi 
milioni di utenti. Compara-
to ad un altro notissimo so-
cial network, Facebook, (per 
quanto l’esempio sia valido 
anche in altri molti altri casi), 
twitter non prevede rapporti 
di mutua “amicizia” (tu sei 
amico mio solo se io sono 
amico tuo, e viceversa), 
ma piuttosto la possibilità 
di seguire “passivamente” 
altri utenti, essi siano per-
sone fisiche, associazioni, 
aziende, marchi ed altro.
Il principio di Twitter 
è tanto banale quan-
to mutevole e potente. 
Twitter, infatti, permette 
all’utente di pubblicare 
solo contenuti testuali 
della lunghezza mas-
sima di 140 caratteri, 
senza alcuna ecce-
zione. Tali contenu-
ti, definiti “tweet” 
(“cinguettio” in inglese, da qui 
il simbolo del sito, un piccolo 
uccellino azzurro), possono 
contenere testo (come mes-
saggi, indirizzi internet e, di 
recente (come allegati), foto-
grafie. Null’altro. Ma questa 
apparente semplicità nascon-
de molto altro.
Twitter è basato su un paradig-
ma diametralmente opposto 
da quello di altri social: men-
tre, ad esempio, su Facebook 
l’utente subisce il flusso delle 
informazioni pubblicate dai 
propri “amici” (oltre al pro-

prio), su Twitter è l’utente ad 
orientarsi verso le informazio-
ni presenti sul social network, 
tramite la ricerca o tramite  il 
“follow” (l’atto di “seguire” un 
altro utente”) esplicito.
Una metafora piuttosto azzec-
cata di ciò che è Twitter è quel-

la della piazza.

Immaginate infatti che Twitter 
sia una piazza gremita di per-
sone: sconosciuti, vip, rappre-
sentanti di aziende, di qualsia-
si razza, età, credo religioso, 
nazione, cultura, nella quale 
improvvisamente vi troviate 
ad esser parte. Inizialmen-
te vi sentirete estremamente 

spaesati. Molto rumore, molte 
persone che parlano contem-
poraneamente diverse lingue, 
di diversi argomenti, chi in 
modo tranquillo, chi in modo 
più acceso. Troverete persi-
no alcuni in silenzio, altri che 
parlano in gruppo, che parla-
no in coppia, alcuni che par-
lano da soli. Superato l’inizia-

le impulso alla fuga, 
p r o -

ve-
rete a concen-
trarvi su qualche 
coversazione nelle 
vostre vicinanze, 

cercando di carpirne parole e 
concetti. Probabilmente, tro-
verete qualche argomento che 
vi interessi e, timidamente, vi 
avvicinerete. Potreste  restare 
in ascolto passivo, certo, op-
pure provare ad infilarvi nella 
conversazione; vi sarà quindi 

chiaro che, una volta “detta la 
vostra”, potrebbe avvicinarsi 
qualcun’altro disposto a repli-
care alla vostra affermazione, 
per confutarla, appoggiarla, 
o dare una nuova versione 
del concetto, approfondirlo o 
altro.
Twitter sta alla manifestazione 
di piazza come Facebook sta 
alla festa privata tra amici.
Questo è Twitter: un’immen-

sa agorà dove trovere-
te, ogni 

gior-
no che passa, la so-
cietà che vi circonda e, prin-
cipalmente, la sua opinione 
pubblica; Twitter è un social 
network estremamente po-
tente che, malgrado la sua 
iniziale apparente semplicità, 
nasconde nelle proprie pieghe 
un intero mondo che starà a 
voi decidere se imparare ad 
apprezzare o meno.
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Tutto è pronto, state 
per partire, dovreste 
essere al settimo cielo, 
invece vi sentite come 
dei condannati ai lavo-

ri forzati. La verità è che soffrite 
di cinetosi ed il solo pensiero di 
entrare in un’auto, di salire su 
un aereo o di traversare il mare 
in aliscafo e vaporetto vi fareb-
be rinunciare. La cinetosi, un 
disturbo comune a tanti turisti, 
è un malessere che si presenta 
quando c’è movimento, sia esso 
in auto, in mare o in aereo. E’ 
dovuto a diverse interazioni tra 
mezzo di trasporto, corpo e vi-
sione della situazione.

In auto
Cosa succede
In questo caso, il mal d’auto è 
scatenato dal contrasto tra labi-
rinto (nell’orecchio interno), oc-
chi e apparato propriocettivo di 
muscoli e nervi. Le informazio-
ni veicolate al cervello, infatti, 
sono contrastanti: il labirinto in-
via segnali di movimento, ma la 
propriocezione conferma l’im-
mobilità del corpo; il cervello, 
quindi, stimola il labirinto per 
‘capire’ cosa succede e questa 
stimolazione incide sul nervo 
vago che presiede alla funzione 
digestiva, causando malessere 
e progressivamente salivazione 

abbondante, nausea e talvolta 
vomito, accompagnato da su-
dore freddo e pallore del volto.
Cosa fare
Innanzitutto, guardare sempre 
avanti, perché gli occhi, in que-
sto caso, possono confermare 
l’informazione di movimento 
inviata dal labirinto e, se possi-
bile, occupare il sedile anterio-
re accanto al guidatore, il posto 
più stabile e dove è più sempli-
ce guardare avanti.
Fate attenzione soprattutto 
ai bambini, che sono forse 
i più colpiti:  impedite loro di 
utilizzare i videogiochi e non 
chiedete loro continuamen-
te come si sentono; piuttosto, 
cercate di distrarli con qualche 
gioco semplice che si può gio-
care parlando e che coinvolge 
tutte le persone nell’abitacolo. 
Per quanto riguarda l’alimen-
tazione, sarebbe preferibile 
partire a stomaco pieno, man-
giando qualcosa di leggero 
ed evitando accuratamente i 
liquidi. Un consiglio in questo 
senso potrebbe essere: evitare 
la classica colazione cappuc-
cino e brioche, ma mangiare 
un panino con insaccati o for-
maggi (capaci di trattenere i 
liquidi) oppure biscotti secchi o 
crackers e fare spuntini piccoli 
ma frequenti.

In aereo
Cosa succede
Il mal d’aria è essenzialmente le-
gato alla pressione che il viaggio 
in aereo esercita sul nostro orga-
nismo. Se poi in volo si sperimen-
ta anche qualche fastidioso vuoto 
d’aria, il malessere ovviamente 
peggiora. Inoltre, a questi distur-
bi si aggiunge quello che comu-
nemente viene detta la  ‘sindro-
me da classe economica’: sedili 
troppo ravvicinati e poco comodi 
su cui stare seduti per più di 5 ore 
possono provocare problemi alla 
circolazione, dovuti alla forma-
zione di un trombo che potrebbe 
sfociare in embolia polmonare. 
In ogni caso, un rischio del gene-
re è molto raro.
Cosa fare
Al check-in, innanzitutto, sceglie-
te, se sono ancora liberi, posti 
lato corridoio e vicino alle uscite 
d’emergenza, che sono più spa-
ziosi. Vestitevi in modo da stare 
comodi (no agli indumenti attilla-
ti ed alle scarpe con i tacchi) o, 
in caso non possiate, slacciate 
la cravatta, allentate pantaloni e 
gonne e sfilatevi le scarpe duran-
te il viaggio. Durante il volo cer-
cate di bere molto perché la forte 
pressione della cabina fa perdere 
molti liquidi; abolite, però, caffè 
ed alcolici, che hanno l’effetto 
contrario.

In mare
Cosa succede
Il mal di mare è provocato dal 
movimento del mezzo utilizza-
to per la traversata; la terapia 
preventiva si basa essenzial-
mente su antistaminici o la 
scopolamina, in formulazioni 
diverse (gomme da mastica-
re, cerotti, bande elastiche). In 
ogni caso, ecco qualche con-
siglio per affrontare il mare in 
serenità.
Cosa fare
Scegliete un posto al centro 
della nave per sedervi perché 
è il posto più stabile e meno 
suscettibile alle onde; evitate di 
frequentare bar o sale in cui si 
fuma o c’è troppa gente perché 
tanto il caldo quanto il fumo 
peggiorano la situazione. Se 
avete prenotato una poltrona, 
stendetela e reclinate lo schie-
nale, evitando accuratamente 
movimenti bruschi del corpo 
e della testa. Rilassatevi e non 
pensate assolutamente che po-
treste sentirvi male: l’autosug-
gestione, talvolta, è molto più 
potente del rollio della nave. 
Proibito anche affacciarsi dal 
parapetto e guardare le onde; 
se proprio volete prendere una 
boccata d’aria, guardate sem-
pre la linea dell’orizzonte, sta-
bile ed immobile.

Cinetosi: un leggero malessere.
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Farmacia Frisoni via Monte Nibbio, 16 - ORVIETO SCALO
tel. 0763/301949 - e-mail: farmafrisoni@alice.it

DAL 1 DICEMBRE ENTRA IN VIGORE IL NUOVO ORARIO DELLA FARMACIA FRISONI
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ : orario continuato dalle ore 9,00 alle ore 20,00.

SABATO : dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,30 alle ore 20,00



Lo studio ARCONE dopo la T.A.C. 
Cone   Been si avvale nel propio 
studio di un’altro sofisticato stru-
mento per la pianificazione della 
chirurgia Implantare.    L’implanto-
logia computer assistita è un tipo di 
implantologia orale che si serve di 
un programma computerizzato per 
aiutare il dentista nel posizionare in 
modo predicibile e preciso gli im-
pianti. L’implantologia orale è un 
settore dell’odontoiatria che si oc-
cupa di risolvere situazioni di eden-
tulia (mancanza di denti) parziale o 
totale, di una o entrambe le arcate 
dentarie. La mancanza di denti è un 
fenomeno al quale deve farsi molta 
attenzione, dato che se non si inter-
viene con il ripristino della dentatu-
ra e occlusione corretta, possono 
verificarsi diverse malattie della ca-
vità orale e altre regioni corporale. 
In questa maniera, nasce l’implan-
tologia orale (detta anche implan-
toprotesi), che si propone come 
una terapia per i casi di edentulia, 
attraverso l’inserimento di radici 
artificiali – gli impianti – sui quali 
vengono cementate poi le protesi 
dentarie, mobili o fisse. In questo 
contesto, l’implantologia computer 
assistita, offre un vantaggio in più 
dell’implantologia tradizionale, che 
è quello di utilizzare un software che 
coordina il posizionamento preciso 
degli impianti nelle ossa mascellari 
del paziente.
come funziona l’implanto-
logia computer assistita?
In un primo momento, si fissa un 
appuntamento con il paziente nel 
quale avviene la presa delle im-
pronte, registrazioni intermascella-
ri, ed altri dati di interesse per il di-
segno  della futura protesi. Presso 
un laboratorio, viene costruito un 
modello di protesi in resina acri-
lica rimovibile che è identica alla 
futura protesi. Questo modello, in 
un secondo appuntamento con il 

paziente, viene posizionato nel sito 
corrispondente e si esegue una TAC 
dell’osso mascellare in questione. 
L’informazione ricavata tramite que-
sta TAC viene poi inserita nel com-
puter del dentista, che attraverso un 
software specializzato realizza la 
pianificazione del futuro intervento 
di implantologia. Successivamente, 
il software con questi dati disegna 
un’immagine tridimensionale della 
futura protesi e dell’osso mascellare 
del paziente. Grazie a questa prote-
si virtuale in 3D, l’odontoiatra può 

decidere con calma quanti impianti 
dovrà inserire, dove li posizionerà 
di preciso, il loro diametro e lun-
ghezza ideali, ecc. Finito il lavoro, il 
dentista invierà un file con la piani-
ficazione tramite internet alla com-
pagnia che ha sviluppato il softwa-
re, la quale dopo un paio di giorni 
invierà a egli un dispositivo in acri-
lico chiamato “Dima Chirurgica”. 
Attraverso questo apparecchio, il 
clinico trasferirà il lavoro effettuato 
sul computer nella cavità orale del 
paziente. Precedentemente, la stes-
sa dima chirurgica viene impiegata 
dall’odontotecnico nel laboratorio 
per disegnare una protesi provviso-
ria fissa del paziente, che sarà nelle 
mani del dentista prima ancora di 
cominciare con l’inserimento degli 
impianti.
come si svolge l’interven-
to chirurgico?
L’intervento si svolge sotto aneste-
sia locale. Nella cavità orale del 
paziente si posiziona la Dima chi-
rurgica, la quale viene bloccata al 
mascellare tramite degli apparecchi 
d’ancoraggio. Successivamente, 
tramite degli anellini in titanio che si 
trovano nella dima e che corrispon-
dono ai punti dove si inseriranno 
gli impianti, si realizza un foro sulla 
gengiva e viene creato l’alveolo im-
plantare. In seguito, si avvitano gli 

impianti che si collocheranno pre-
cisamente nel sito dove sono stati 
ubicati nel momento della pianifi-
cazione al computer. Una volta che 
sarà completato l’inserimento di 
tutti gli impianti, si rimuovono i pin 
di ancoraggio e la dima chirurgica. 
Quello che resta, dopo questo sem-
plice e rapido intervento sono dei 
piccoli fori sulla gengiva del pazien-
te. In conclusione per finire il lavoro 
si colloca la protesi fissa provvisoria 
sugli impianti appena inseriti (que-
sta tecnica si chiama Implantologia 

a Carico Immediato). Poche 
ore dopo l’intervento il pazien-
te può riprendere a mangiare 
cibo solido.

quali sono i vantaggi per i 
pazienti?
Al di là dei vantaggi evidenti che 
rappresenta l’implantologia compu-
ter assistita per il dentista, il pazien-
te pure ottiene importanti benefici 
da questa tecnica. Difatti, l’implan-
tologia computer assistita si serve 
dell’implantologia transmucosa 
come tecnica chirurgica per l’inse-
rimento degli impianti, perciò gode 
esattamente degli stessi benefici di 
quest’ultima: velocità e semplicità 
dell’intervento chirurgico, scarso 
trauma chirurgico perché non pre-
vede l’uso di bisturi per l’apertura 
della gengiva, assenza di emorra-
gia, ridotto trauma post-operatorio 
senza gonfiore né ematomi/lividi, 
ridottissime possibilità di infezioni 
secondarie, ritorno alle normali at-
tività  lavorative il giorno dopo l’in-
tervento e ai cibi solidi dopo poche 
ore. In più, l’implantologia com-
puter assistita combina l’intervento 
con l’implantologia a carico im-
mediato, un’ulteriore metodologia 
odontoiatrica che prevede il posi-
zionamento della protesi fissa subi-

to dopo l’inserimento degli 
impianti in titanio. Un’altra 
volta, vanta gli stessi bene-
fici del Carico Immediato, 
ossia in un’unica seduta - o 
comunque entro 1-2 giorni 
dall’intervento - il paziente 
può avere la protesi de-
finitiva. Tutto sommato, il 
tempo globale dell’intero 
trattamento è ridotto al minimo, 
la guarigione completa accade in 
minor tempo rispetto alla tecnica 
tradizionale perché le gengive non 
vengono scollate, e il paziente può 
lasciare lo studio con le protesi 
definitive già incorporate; questo 
è valido anche per i pazienti con 

edentuali completa (ossia portatori 
di dentiere).
chi può sottoporsi all’im-
plantologia computer as-
sistita?
Non tutti i pazienti possono sotto-
porsi all’implantologia computer 
assistita, in primo luogo perché 
l’implantologia orale non può rea-
lizzarsi in tutti casi. L’unica persona 
in grado di decidere se un paziente 
può essere sottoposto o meno ad 
una terapia d’implantologia orale 
è il medico dentista: solo lui può 
effettuare un’accurata anamnesi 
insieme agli opportuni esame ra-
diografici per escludere la presenza 
di controindicazioni alla terapia im-
plantare in generale. Oltre a i re-
quisiti basici per sottoporsi ad una 
tecnica di implantologia tradizio-
nale, ci sono pure altri specifici per 
l’implantologia computer assistita 
e questi sono: un’ottima apertura 
della cavità orale, una soddisfa-
cente quantità di gengiva aderente, 
ed un’adeguata quantità di osso 
sottostante per l’inserimento degli 
impianti.

implantologia computer assistita...
... presso lo studio “Arcone “ oggi è realtà.
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